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S e quel “sorso di Romagna” 
decantato da una pubblici-

tà tormentone fosse trasferito 
in ambito dolciario, ci sarebbe- 
ro ben pochi dubbi sui nomi in 
cima alla lista dell’immaginario 
collettivo.
Tra questi la Babbi di Bertinoro, 
alle porte di Cesena, dal 1952 
(anno della sua fondazione, ndr) è un 
nome tutelare per i consuma-
tori di tutto il mondo: grazie ad 
una produzione variegata, che 
fa della qualità assoluta il suo 
mantra, ha saputo imporsi sul 
mercato internazionale su più 
fronti, nonostante l’ingredienti-
stica per gelateria e le diverse 
linee di coni griffate Babbi resti-
no (insieme ai “mitici” Vienne-
si e Waferini) il principale core 
business aziendale.
Passano gli anni, ma l’entusia-
smo e la passione in casa Babbi 
restano immutate rispetto allo 
slancio che spinse, 66 anni fa, 
Attilio Babbi e il figlio Giulio a 
dare vita a un’attività che oggi, 
nonostante una crescita costan-
te certificata da numeri sempre 
più importanti, continua a ruota-
re intorno a quei valori fondanti 
e genuini che caratterizzano da 
sempre la famiglia Babbi.
Che ora, con il desiderio di rac-
contare la propria storia e di 
proporre la sua idea di bar ge-
lateria, ha portato a termine un 
nuovo, importante progetto.
Non poteva che nascere proprio 
nella splendida “Casa” del cen-
tro di Cesena il primo “Babbi 
Caffè Gelateria”, iniziativa che 
si vuole indissolubilmente lega-
re ad un territorio inteso dalla 
Babbi come linfa di vita: stagio-
nalità, territorialità e freschezza 
sono le parole chiave di questa 
nuova avventura, e vengono vis-
sute come una ricchezza inesti-
mabile della splendida e acco-
gliente Romagna.     
L’inaugurazione di quello desti-
nato a essere il primo e unico 
flagship store firmato Babbi in 
Italia è andata in scena a metà 

“Ci vediamo
  da Babbi...” 

Nuovi orizzonti per uno dei più impor-
tanti nomi tutelari del dolciario italiano. 
A Cesena arriva il primo (e unico in Ita-
lia) flagship store.
Gianni Babbi: “Visto il successo lo re-
plicheremo, ma solo all’estero”
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settembre, ed è stato subito suc-
cesso, con i Cesenati accorsi in 
massa per celebrare quella che 
- al di là del taglio del nastro del 
nuovo locale - di fatto si è rivela-
ta una grande festa cittadina, un 
momento di celebrazione col- 
lettiva di un’azienda indubbia-
mente tra le più rappresentative 
dell’economia del territorio.
“La Babbi è nata a 500 metri da 
qui: alla fine degli anni Ottanta 
ci siamo trasferiti a Bertinoro 
in una zona di produzione più 
ampia, ma ci sembrava giusto 
tornare fisicamente a Cesena, 
con un progetto che vuole essere 
prima di tutto un atto d’amo-
re per la nostra città”, spiega 
Gianni Babbi, indubbiamente tra 
i volti più conosciuti del settore.
E’ lui ad accoglierci nello splen-
dido locale nel pieno centro sto-
rico, al Palazzo del Ridotto, al 
posto dello storico Caffè del Ca-
pitano, e non è solo: insieme a 
lui, a ulteriore conferma di una 

continuità aziendale con pochi 
paragoni, ci sono sia la figlia Se- 
rena, esponente della quarta ge-
nerazione, che il padre Giulio, il 
patron dell’azienda con sede sul- 
la via Emilia. E’ proprio negli 
occhi di Giulio, uno che ha fat-
to e continua a fare la storia del 
dolciario italiano, che si legge 
tutta la soddisfazione per aver 
trasformato in realtà un vero e 
proprio sogno, iniziato con
l’aggiudicazione da parte della 
Babbi del bando pubblico per 
la riqualificazione della porzio-
ne di uno dei tre palazzi stori-
ci della città: “Fu costruito nel 
Quattrocento, e ai tempi della 
dominazione della famiglia Ma- 
latesta ospitava il palazzo dei 
Capitani Reggenti - ci racconta -. 
A pochi metri troviamo la Bi-
blioteca Malatestiana, che rap- 
presentò la prima biblioteca 
laica di libri al mondo: la no-
stra azienda sostiene il recupe-
ro di alcuni suoi libri, perchè 

sentiamo un legame profondo, 
quasi viscerale con la nostra 
città”. Un seme insito da sempre 
nel Dna della famiglia Babbi, che 
con delle premesse del genere 
non poteva che scegliere esclu-
sivamente il meglio, l’eccellen-
za: “Volevamo trasferire la cre- 
scita dell’azienda non solo in 
termini dimensionali, ma so-
prattutto in quanto a proposte 
e prodotti, il tutto con grande 
rispetto e attenzione alle isti-
tuzioni, che ci considerano un 
fiore all’occhiello del territorio - 
precisa Gianni Babbi -. E pro-
prio sul territorio questo pro-
getto resterà: sin da subito ab- 
biamo chiarito che il nostro 
flagship store di Cesena è e re-
sterà l’unico in Italia”.
Troppo il rispetto commerciale 
e umano, in pieno stile Babbi, 
verso la propria clientela, al pun- 
to di arrivare alla decisione di 
non vendere le confezioni dol-
ciarie dell’azienda all’interno
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del locale, per mantenere il giu-
sto equilibrio con quei rivendi-
tori, in tantissimi casi amici, che 
per anni hanno sviluppato la 
vendita dei prodotti dell’azien-
da in città. Un approccio che 
potrebbe sfociare sì in nuove 
aperture, ma solo all’estero, vi-
sto che la Babbi può oggi conta-
re su una presenza strutturata in 
oltre 60 Paesi nel mondo: “E’ di 
questi giorni l’apertura di un 
corner Babbi all’interno di un 
importante locale nelle Etihad 
Towers di Abu Dhabi, negli 
Emirati Arabi - spiega Babbi -. 
Sarà un punto strategico dedi-
cato alle nostre produzioni, e 
replicherà la nostra identità di 
brand.
Oltre che dal mondo arabo, ab- 
biamo richieste importanti sia 
in Estremo Oriente che nel Nord 
America: sono queste le tre ma- 
croaree territoriali su cui pun- 
tiamo per lo sviluppo del no-
stro format. Con i nostri part-
ner abbiamo già messo a pun-
to una metodologia di lavoro 
facilmente replicabile, ma al 
tempo stesso in grado di garan- 
tire un alto livello qualitativo 
in qualsiasi parte del globo.
Vogliamo che questa nuova ini- 
ziativa resti legata indissolu-
bilmente al nome Babbi, e per 
questo continuerà ad essere cu- 
rata con la stessa attenzione 
che riponiamo nello sviluppo 
dei nostri prodotti”.
Potrà anche arrivare a migliaia 
di chilometri dalla Romagna, 

ma il progetto non potrà mai 
prescindere dal territorio roma-
gnolo: per la sua realizzazione la 
Babbi ha infatti collaborato con 
diversi artigiani e artisti del ter-
ritorio, in questo caso coordina-
ti dallo studio Belliarch di Cese-
na, realtà internazionale che ha 
saputo coinvolgere tanti validi 
professionisti, che rappresenta-
no le eccellenze nel loro settore 
di competenza.
Dall’azienda specialista di infis-
si a quella di impiantistica spe-
ciale, tutti i fornitori hanno, per 
precisa volontà del progetto, se- 
de nell’arco di 15 chilometri dal-
la città. Con pochissime ecce-

zioni, ma ne valeva la pena: da 
una parte la jesina Clabogroup 
per le vetrine e l’arredamento 
personalizzato a marchio Fratel-
li Bocchini, dall’altra il gruppo 
bergamasco Frigogelo Icetech, 
che si è occupato del laborato-
rio, impianti di recupero d’ac-
qua compresi. “Il progetto è sta-
to seguito in prima persona da 
Paolo Bocchini per Clabogroup 
e da Mirco Misurini di Frigo-
gelo, che hanno valutato atten-
tamente gli ambienti e messo a 
punto le soluzioni ideali in un 
contesto di partenza tutt’altro 
che semplice - racconta Babbi -. 
Lo spazio, infatti, non è tanto, 
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e oltretutto, trovandoci in un 
contesto storico, l’area è vinco-
lata alle Belle Arti: nonostante 
queste difficoltà i professioni-
sti coinvolti hanno saputo in-
teragire nel migliore dei modi 
con le autorità competenti, ot-
tenendo risultati eccellenti”.
Con queste premesse, per un 
locale predestinato al successo 
il pronostico, come si suol dire, 
è stato rispettato in pieno, con 
il Babbi Caffè Gelateria che ad 
ogni ora del giorno (è aperto dal-
le prime ore della mattina fino a 
mezzanotte) riesce a colpire nel 
segno garantendo alla clientela 
una proposta di qualità e al tem-
po stesso particolarmente etero-
genea. Dalla caffetteria classica, 
con le immancabili colazioni del 
mattino, fino alla merenda con 
panini, salumi e formaggi del 
territorio, dagli aperitivi e i cock- 
tail, il locale è diventato nel giro 
di poche settimane punto di
riferimento per i cesenati, con 
la frase “Ci vediamo da Babbi” 
ormai divenuta un mantra: so-
prattutto tra le generazioni più 
giovani, complice anche un’at-
mosfera moderna a cui contri-
buiscono dettagli non da poco 
come un’area dedicata ai social 
e una stazione per ricarica di 
smartphone e tablet.
Di particolare interesse anche il 
progetto di ispirazione orientale 
che propone tè e infusi in foglia, 
e che prevede anche l’organiz-
zazione a breve di eventi, nella 
sala superiore del locale, dedi-

cati proprio a questi particolari 
prodotti organizzati di concerto 
con lo Iat, l’Ufficio Turistico di 
Cesena, con cui la Babbi è pron-
ta a collaborare anche a nuove 
iniziative per promuovere il cibo 
attraverso la storia e la cultura 
del territorio. 
“Piccoli piaceri quotidiani”, co- 
me recita il claim aziendale, con 
il gelato ovviamente a fare la par- 
te del leone: “Oltre ai gusti clas-
sici e alle paste nobili, propo-
niamo i cult principali dell’a-
zienda, con in prima fila quelli 
realizzati con i prodotti a base 
di wafer - ci racconta Gianni 
Babbi -. Ciò che esponiamo in 
vetrina vuole corrispondere a 
ciò che assorbiamo dalla nostra 
cultura dolciaria, e che ci rap-
presenta meglio agli occhi del 
consumatore finale.
Il tutto prestando grande atten-
zione al vegan e più in generale 
alle varie esigenze alimentari: 
è il caso dei semifreddi, con 
una linea di produzione appo-
sita già confezionata, per veni-
re incontro ai celiaci”.  
Un locale che rispecchia fedel-
mente lo stile Babbi, quindi, co-
erente con i princìpi e i valori di 
una famiglia di fatto allargata ad 
una clientela sempre più vasta. 
Non a caso, al momento del ta-
glio del nastro Giulio Babbi ha 
voluto simbolicamente con sé 
tutti e sei i nipoti, rappresen-
tanti della quarta generazione, 
(quattro dei quali - Chiara, Filip-
po, Carlotta e Paolo - già opera-

tivi in azienda) in modo da dare 
un segnale forte di continuità e 
di prospettive, che nell’azienda 
di certo non mancano.
Come denotano anche le preci-
se scelte manageriali e operati-
ve sviluppate per il Babbi Caffè 
Gelateria: tutti e 15 i neo dipen-
denti, assunti per la nuova atti-
vità, hanno preso parte prima 
dell’inaugurazione a tre mesi di 
formazione, voluti espressamen- 
te dalla proprietà non solo per 
trasmettere un know how ma-
teriale, ma soprattutto per as-
sorbire tutto ciò che c’è dietro 
a un marchio prestigioso come 
Babbi.
“L’attività è partita molto bene, 
il segreto è quello di non rivol-
gerci ad una nicchia di consu-
matori ma a tutte le fasce so-
ciali e generazionali  - conclude 
Gianni Babbi -. In questi mesi 
abbiamo già ospitato eventi im- 
portanti, oltre a vip del cali-
bro di Sting, Edoardo Bennato, 
Antonello Venditti, con il no-
stro locale che sta diventando 
un passaggio obbligato. Guar-
diamo al futuro, quindi, ma 
sempre nel segno della tradi-
zione: basti pensare che alla 
fine degli anni Venti mio non-
no Attilio, prima di fondare la 
nostra azienda, gestiva un bar 
proprio nei paraggi di quello 
attuale”. Il cerchio magico si 
chiude, quindi, mentre la storia 
di Babbi continua. 

Fabio Spaterna


